
 

 

Comunità viva 
Santa Maria Maddalena  

22 luglio 
 
La memoria festiva di Maria 
Maddalena ci aiuta a 
considerare la fede non 
semplicemente come un 
insieme di dottrine da 
professare e di regole da 
osservare, ma come un reale 
cammino di guarigione interiore. 
Ogni guarigione non può fare a 
meno di passare attraverso la 
nominazione delle proprie 
malattie, dei propri disagi. Maria 
di Magdala diventa l’icona 
dell’urgenza di evangelizzazione 
che la Chiesa non può 
disattendere. Non si tratta più 
solo di riproporre la dottrina e di 
ripetere le prescrizioni di 
sempre, ma di far sentire il dono 
del Vangelo come un “balsamo” 
per molte ferite… per tutte le 
ferite.  
 

L’AMORE È TUTTO 
 
Accanto all’icona di Maria di 
Nazaret, in cui la Chiesa 
riconosce la grazia della propria 
missione di generare nuovi figli 
di Dio, papa Francesco attira la 
nostra attenzione su Maria di 
Magdala. Questa donna ci 
ricorda – con la complessità 

della sua storia – che l’amore è 
tutto e che mai bisogno 
disperare della misericordia di 
Dio né per se stessi né per gli 
altri. Inoltre, guardando a Maria 
Maddalena, davanti al sepolcro 
al mattino di Pasqua, possiamo 
comprendere che la cosa più 
importante per diventare 
apostoli ed evangelisti è sentire 
la voce del Risorto che ci chiama 
per nome. In questa voce 
possiamo sentire tutto l’amore 
che ci riconcilia con quello che 
siamo e ci rende capaci di 
annunciare al mondo la gioia 
ritrovata della nostra vocazione 
ad amare. 
Un testo del beato Charles de 
Foucauld può aiutarci e guidarci: 
«Sacro Cuore di Gesù, quanto sei 
buono a darmi in santa 
Maddalena una vera madre così 
cara e un esempio così perfetto: 
un modello così perfetto del 
dono completo – il profumo e il 
vaso – che bisogna fare di sé, e 
della maniera in cui bisogna 
darsi perché il dono sia perfetto. 
Perché il dono sia totale bisogna 
darsi nell’amore come 
Maddalena» 

 

 

Il Vangelo ci racconta - se si eccettua l’ultima frase - 
la storia di una catastrofe. Tutto comincia nella 
speranza e, nonostante questo, non tarda ad 
essere ridotto ad un nulla: gli uccelli mangiano il 
seme; il terreno pietroso gli impedisce di mettere le 
radici; le piante spinose lo soffocano... tutto segue 
il suo corso disperante. Tuttavia, in mezzo a questa 
catastrofe, Dio annuncia il suo “ma”: in mezzo al 
campo di concentramento di Auschwitz, padre 
Kolbe - morendo nel "bunker della fame" - loda 
ancora Dio onnipotente. Nella parabola del 

seminatore si incontra il “ma” di Dio: ci sono poche speranze, ma vi è 
almeno una terra buona per portare cento frutti. 
È con gli occhi di Gesù che bisogna leggerle questo genere di storie 
catastrofiche. E bisogna leggerle con Gesù fino in fondo. 
La prima parte mostra che tutto è vano. Eppure la storia di questa 
sconfitta porta ad una conclusione inattesa. Dio, nella sua infinita 
misericordia, non lascia che il seminatore soccomba come un 
personaggio tragico. Forse abbiamo qui, davanti 
a noi, una legge che vale per tutte le azioni di Dio 
nel mondo. Poiché la causa di Dio nel mondo è 
spesso povera e poco appariscente. Quando la si 
prende a cuore, si può soccombere alla 
tentazione della disperazione. Ma le storie di Dio 
hanno un lieto fine. Anche se all’inizio nulla lascia 
presagirlo. Forse Gesù non racconta solo questa 
storia alle persone che sono sulle rive del lago. 
Forse la racconta a se stesso per consolarsi. Si 
chiede: cosa sarà di ciò che intraprendo? Si 
scontra con la cecità, il rifiuto, la pedanteria e la 
violenza. Non è ignaro delle sconfitte. “Ma” la sua 
parola porta i suoi frutti nel cuore degli uomini. 

        16 LUGLIO 2023  

          DOMENICA XV del T.O.  

Parola di Dio 
 

Is 55,10-11 ; 

Sal.64;  

Rm 8, 18-23;  

Mt 13,1-23. 
 

Il seminatore uscì a 
seminare.  
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Domenica 16 
LUGLIO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Def. Fam. Trani 
e Bongiorno/ Livio/ Silvio/ Elena 

Lunedì  17 
LUGLIO Anime del Purgatorio/ Emma, Fabio e Aldo 

Martedì 18 
LUGLIO 

Livia/ Antonia, Pietro e Sonia/ Rosa e Zaccaria/ 
Sacerdoti defunti  

Mercoledì 19 
LUGLIO 

Giuseppe, Carla e Stefano/ Pino e Mario Grassi/ 
Riccardo e Rosina/ Nereo e Stefano 

Giovedì 20 
LUGLIO 

Def. Fam. Montanari/ Def. Fam. Cucich, Nagode 
e Nicolas/ Angelina e Giovanni 

Venerdì  21 
LUGLIO 

Mario, Fabiola e Maria/ Paolo/ Sergio, Maria e 
Tonino/ Nicola 

Sabato 22 
LUGLIO 

Mons. Francesco/ Maria e Armando/ Guido Ca-
taruzza/ Michele, Sofia e Carlo 

Domenica 23 
LUGLIO 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Maria Grazia 
Paoletti/ suor Pierina/ Annamaria Ranieri/ Lilia-
na 

 
Carisma Salesiano 

Il Rettor Maggiore nominato Cardinale 
Domenica 9 luglio, Papa Francesco, dopo la preghiera mariana del 
Angelus e la riflessione sul Vangelo, ha annunciato la convocazione 
del concistoro per il prossimo 30 settembre per la nomina di 21 
nuovi Cardinali. Tra i nomi dei nuovi Cardinali ha annoverato il Rev. 
don Ángel Fernández Artime, Rettor Maggiore dei Salesiani. 
La nomina di don Ángel Fernández Artime è segno della fiducia e 
della speranza che il Santo Padre Papa Francesco ripone in don 
Ángel e nei Salesiani di Don Bosco. 
Il Santo Padre ha concluso l’udienza invitando tutti a pregare per i 
nuovi Cardinali: “Preghiamo per i nuovi Cardinali, affinché,  

 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 16 LUGLIO   
 XV Domenica del Tempo Ordinario - A 

Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 

Il seminatore uscì a seminare.  

 

 

 

LUNEDÌ 17 LUGLIO   

Es 1,8-14.22; Sal 123; Mt 10,34-11,1 

Sono venuto a portare non pace, ma spada.  

 

MARTEDÌ 18 LUGLIO  

Es 2,1-15; Sal 68; Mt 11,20-24 

Nel giorno del giudizio, Tiro e Sidòne e la ter-

ra di Sòdoma saranno trattate meno duramen-

te di voi.  

 

MERCOLEDÌ 19 LUGLIO   

Es 3,1-6.9-12; Sal 102; Mt 11,25-27 

Hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai 

rivelate ai piccoli  

 

GIOVEDÌ 20 LUGLIO   

Es 3,13-20; Sal 104; Mt 11,28-30 

Io sono mite e umile di cuore.  

 

VENERDÌ 21 LUGLIO   

Es 11,10-12,14; Sal 115; Mt 12,1-8 

Il Figlio dell'uomo è signore del sabato.  

 

SABATO 22 LUGLIO   

Santa Maria Maddalena  

Cant 3,1-4; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18 

Ho visto il Signore e mi ha detto queste cose.  

 

DOMENICA 23 LUGLIO   
 XVI Domenica del Tempo Ordinario - A 

Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm, 26-27; Mt 13,24-43 

Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme 

fino alla mietitura.  

 

 

 
 

confermando la loro adesione a Cristo, Sommo Sacerdote miseri-

cordioso e fedele (cf. Eb 2,17), mi aiutino nel mio ministero di Ve-

scovo di Roma per il bene di tutto il Santo Popolo fedele di Dio”.  


